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VARIA 

La Francia batte in finale a Lione gli Usa 
L'Insalatiera toma in bacheca dopo 59 anni 
Il punto decisivo di Forget contro Sampras 
Il capitano Noah ha vinto la scommessa 

La Davis? 
C'est plus facile 

Noah abbracccia Forget: il settimo successo in Coppa Davis arriva dopo 59 anni 

Davide contro Golia 
con «suicidi» notturni 
della solita Rai... 
• i Bisognerà aggiornare l'a
giografia sportiva: dopo i Mo
schettieri dello splendido pe
riodo 1927-32 (i mitici Borolra. 
Lacostc, Brugnon e Coche!) 
ecco i nuovi divi della racchet
ta francese. Per loro lorse non 
si scomoderanno i famosi per
sonaggi di Alessandro Dumas, 
ma è indubbio che l'impresa 
compiuta in Coppa Davis re
sterà a lungo nella memoria. 1 
•galletti» capitanati da Noah 
contro ogni pronostico hanno 
battuto lo squadrone Usa, ri
portando a casa l'Insalatiera 
d'argento che mancava da 59 
anni. L'impresa merita di esse
re segnalata, anche se la spoc
chia americana (non e stato 
schierato il n.2 del mondo 
Courier) è stata giustamente 
punita da una miscela di vo
lontà e compattezza. Davide 
ha battuto Golia; e la metalora 
ritrova nello sport il suo terre
no ideale. C'è ancora spazio in 

questo cinico mondo per le 
consolanti favole. E un capito
lo ha per protagonista il rinato 

'Leconte. Ormai dimenticato, 
scivolato al numero 159 del 
mondo, scartato dagli spon
sor, uomo dalla vita privata di
sordinata e nevrotica. Henry 
ha trovato la forza per ritornare 
a galla. È stato lui il deus ex 
machina, anche se il punto de
cisivo dello storico match e 
stato (innato da Forget. 

Tra tanti hurra e un pizzico 
di sciovinismo che nella Fran
cia Bella Grandeur non manca 
mai, la nostra Rai si e distinta 
per grettezza e provincialismo. 
Dopo aver strappato i diritti tv 
dell'incontro a Berlusconi, ha 
giocato a nascondino con i te
lespettatori. Ha mandato in 
onda spezzoni registrati, spes
so confinati nel cuore della 
notte. Complimenti, Pasqua-
relli e soci questa volta hanno 
perso per 6-0,6-0. Ma. Ma.. 

Biciclette contro 
Uh Giro povero^ 
soffocato dal Tour 
Sarà un Giro d'Italia con pochi campioni? Probabili i 
«no» di Bugno, Indurain e di altri elementi di valore. 
Per uscire da una situazione in cui una corsa a tappe 
danneggia l'altra, bisognerebbe unificare il tutto in 
un giro d'Europa della durata di 30 giorni. Una chi
mera perché manca il buon governo, mancano co
raggio e intelligenza per un ciclismo di alta qualità. E 
chi predica bene (come Omini) razzola male... 

QINOSALA 

• • Sul tracciato del settanta
cinquesimo Giro d'Italia (pre
sentato lo scorso sabato a Mi
lano) ho letto giudizi presso-
che unanimi, bene auguranti 
per Torrioni, Castellano e Mo-
ser che da qualche anno a 
questa parte mettono insieme 
percorsi interessanti, validi per 
i loro aspetti tecnici e spettaco
lari. Può anche darsi che il Giro 
•92 si riveli meno severo del 
precedente, ma quattro arrivi 
in salita ed altre difficoltà alti-
metriche mi sembrano più che 
sufficienti per dar luogo a bat
taglie entusiasmanti. Sono tut
tavia In disaccordo con gli or
ganizzatori sulla giornata fina
le che a mio parere dovrebbe 
rimanere una passerella, una 
festa per l'uomo in maglia ro
sa, strade senza tensioni e sen
za brividi perché è ciclismo an
che quello che accompagna il 
gruppo verso l'ultimo traguar
do, ciclismo senza colpo feri
re, tutti fratelli, tutti compagni 
dopo una lunga e affascinante 
avventura. Non sarà cosi il 14 
giugno nella cronometro di 64 
chilometri da Vigevano a Mila
no e resta da vedere se a quel 
punto la vicenda sarà già chia
ra, oppure da decifrare in ex
tremis. ,, 

Nell'attesa,' ben sappiamo 
che la vera faccia di una gara a 
tappe si conosce cammin fa
cendo, vuoi per i suoi contenu
ti agonistici, vuoi per i suoi tra
bocchetti. Non vorrei che si 
parlasse nuovamente di galle
rie buie e di corridon che pro
testano o che addirittura scio
perano: c'ó una commissione 
tecnica con un preciso man
dato, col compito di controlla
re l'itinerario, perciò basta coi 
tentennamenti e con le mezze 
misure. C'è una carovana da 
salvaguardare, c'è un regola
mento che I padroni del vapo
re non possono ignorare, c'è 
un organo disciplinare che de
ve intervenire a tempo debito 
per non trovarsi in situazioni 
dove chi ha torto (l'organizza

zione) non viene redarguito e 
penalizzato. Cose che vado di
cendo da anni ad un palazzo 
di sordi e che ripeto con la 
speranza di mettere fine ad un 
contesto in cui pagano sempre 
e soltanto i ciclisti. , 

A proposito di aspetti agoni
stici, molto dipenderà dall'e
lenco dei partecipanti. C'ò il ri
schio di un Giro povero di 
campioni, senza Bugno, senza 
Indurain ed altn elementi di 
spicco, c'è come sempre il 
Tour che fa da massimo cata
lizzatore. Francamente non 
vorrei che Bugno fosse costret
to a disputare entrambe le pro
ve e tanto meno mi piace l'i
dea di un Bugno nascosto fra 
le pieghe della Vuelta spagno
la per preparare il giro di Fran
cia. Certo, la vicinanza del 
Tour allontana dal Giro d'Italia 
più di un capitano e si tratta di 
una questione che a mio pare
re può essere risolta soltanto 
da un atto di coraggio. Il corag
gio di unificare la Vuelta, il Gi
ro e il Tour in un giro d'Europa, 
trenta giorni di corsa (con un 
paio di riposi) che riassume
rebbero valori e tradizioni. Il 
coraggio e quell'intelligenza 
che non sono di casa nel go
verno ciclistico. Una quantità 
che uccide la qualità, tipi co
me l'olandese Verbruggen 
(nuovo presidente dell'Uci) 
che si crede un "manager» ed 
opera come un pasticcione, 
antagonisti come Agostino 
Omini che concedendo via li
bera a Verbruggen ha fatto un 
bel discorso, un intervento ap
plaudito dall'assemblea di Ber
lino e chiaramente in sintonia 
con l'ambizione di scalzare il 
rivale nelle elezioni del '93, 
quando l'Uci sarà quell'ente 
supremo gradito dal Ciò. Ma 
quante volte Omini ha predi
cato bene e razzolato male', 
quante volte ha tradito l'aspet
tativa della gente che lavora 
per il bene del nostro sport' 
Falsi uomini, falsi profeti e cosi 
il giro d'Kuropa resterà una 
chimera. 

È bastata la terza partita, quella tra i due numeri uno 
di Francia e Usa, ossia Forget e Sampras, per asse
gnare ai transalpini r8<> edizione della Coppa Da
vis, 59 anni dopo l'ultimo successo. Il riscatto del 
mancino Forget ha tenuto col fiato sospeso il Palaz
zo dello Sport di Lione: il primo set al tie-break, poi 
il cedimento e l'insperata e decisiva risalita. 3-1 per i 
francesi, e Leconte-Agassi non si è giocata. 

FEDERICO ROSSI 

• • LIONK. È stato Guy Forget, 
il mancino aristocratico e un 
po' timido, giudicato anche 
fragile di carattere, ha portare 
alla Francia il punto di una feli
cità attesa 59 anni. In quattro 
set Forget ha regolato l'amen-
cano Petc Sampras, in un mat
ch condizionato dall'atmosfe
ra di passione che gravava nel 
Palazzo dello Sport di Gerland. 
Un malch un po' deludente sul 
piano del gioco-spettacolo, 
lontano dalle esibizioni di ge
nio e velocita del primo suc
cesso dell'altro francese, Henri 
Leconte, sullo stesso Sampras, 
e tirato al primo sci sino al tie 
break, Imito nelle mani di For
get per 8-6 dopo che il califor
niano aveva mancato lui stes
so una palla-set. 

Falli ed errori non provocati 
hanno poi costellato la prova 
dei due rivali, ma nei momenti 
delicati il francese ha giocalo 

meglio, ha approflittato felice
mente delle situazioni batten
do per la terza volta consecuti
v i il ventenne amencano che, 
prima dell'apoteosi lioncse, 
Forget aveva superato a Cin
cinnati e a Pangi-Bercy. Sam
pras 6 uscito a testa bassa dal 
match del suo esordio con i 
colon nazionali. E si può ben 
d re che prima di tutto sia slato 
battuto dai sui 20 anni e dal
l'incapacità di sopportare re
sponsabilità e tensione dell'in
contro. 

Ha ceduto infatti, il miglior 
giocatore del momento, recen
te vincitore a Francoforte del 
Masters '91, nei momenti chia
ve dell'incontro. Come in oc
casione del primo set, nel tie 
break che conduceva. Ha ap-
profittato, ò vero, dei dubbi e 
delle incertezze del rovescio di 
Forget nel secondo, ma l'ha 
r.iggiunto ne) terzo con una se-
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ne di errori, specialmente nelle 
volòcs e nei doppi falli di servi
zio. Almeno quattro sono state 
le occasioni per l'americano di 
riprendere l'avversario sempre 
più caricato e sostenu'o dagli 
8000 spettatori di Gerland. Ed 
e uscito come un pugile suo
nato, l'asciugamano sulle spal
le, il volto pallido mentre For
get chiudeva i pugni all'indiriz
zo di Noah, il capitano, che 
sulla sua sedia verde già bolli
va per l'emozione. 

Quello che importava tutta
via era il punto che restituisce 
alla Francia la sua leggenda 
tennistica, ferma al lontano 
1932. anno dell'ultimo succes
so in Coppa Davis. Un succes
so incredibile, nei pronostici, 
questo dell'equipe francese, il 
settimo per i tricolori, o sottoli
neato dall'ultimo 15 di Forget. 
Sampras disteso a terra dopo 
un rinvio impossibile e Forget 
che appoggia facile nel campo 
vuoto. Salti di gioia e abbracci. 

La Francia è letteralmente nel
le braccia di Yannick Noah. 
L'ultimo singolare tra Leconte 
e Agassi ò annullato, la festa 
comincia 
Risultati. I" giornata: Agassi 
(Usa)-Forget (Fra) 6-7 (7-9), 
6-2, 6-1, 6-2, Leconte (Fra)-
Sampras (Usa) 6-1, 6-4. 6-3. 
2": Forgct-Lixonte b. Flach-Se-
guso 6-1, 6-4. 4-6, 6-2. 3»: For-
gct-Sampras 7-6 (8-6). 3-6, 6-
3, 6-4. 
Francia-Usa 3-1. 

Sd Coppa del mondo. L'italiano (pari punti con Accola) scopre un duro antagonista 
«Albertone» per vincere il trofeo dovrà rischiare nel SuperG ed evitare tatticismi 

, thrilling sulla neve 
Mai vista una Coppa del Mondo così giocata sul filo 
del thrilling. Alberto Tomba è, ancora in cima alla 
classifica appaiato a Paul Accola ma se vuol vincere 
la Coppa deve tentare l'avventura del «supergigante» 
e correre già quello di domenica a Val d'Isère dove, 
per la verità, ha il ricordo di una bruttissima caduta. 
La «Valanga 2» è uscita parecchio ridimensionata da 
Breakenridge. . 

REMOMUSUMECI 

• • Nemmeno Hitchcock 
sarebbe riuscito a inventare 
un thrilling denso come quel
lo recitato d a Tomba e d a 
Accola nella prime 4 corse 
della Coppa del Mondo: 
Tomba primo e Accola se
condo nel «gigante» e nello 
slalom di Park City, «Pauli» 
primo e Alberto secondo nel 
•gigante» e nello slalom di 
Breckenridge. Ma se le splen
dide prestazioni del campio
ne olimpico erano eventi 
previsti, quasi parte di un co
pione da recitare con scarse 
variazioni, quelle di Paul Ac
cola non se le aspettava nes
suno. Per pensarci sarebbe 
stato necessario esaminare 
con più attenzione il «dopo-
Zurbriggen». Ma eravamo 
troppo presi da Tomba. 

Il contadino, carpentiere e 
maestro di sci di Davos è un 
campione. Nella sua breve 
storia non aveva raccolto 
molti risultati. Ma nessuno 
aveva mai pensato che non 
fosse un campione, magari 
un campione perdente come 
tanti. Non era facile, semmai, 
immaginare che gli sarebbe 
riuscito di varcare il confine 
che separa il campione dal 

grande campione. «Pauli» 
quel confine lo ha superato. 

Alberto Tomba ha dise
gnato otto discese superbe 
con il piccolo errore dell'ulti
ma -breve accecamento da 
occhiali di traverso - che ha 
pagato a caro prezzo. Ma a 
quell'errore è lo stesso cam
pione olimpico a dare scarso 
peso per non sminuire l'im
presa dello svizzero del qua
le è subito diventato amico. E 
cost abbiamo una Coppa-th
rilling con due atleti appaiati 
in cima d o p o quattro gare. 
Una cosa mai vista. E a que
sto punto - con Girardelli lon
tano e Furuseth non molto vi
cino - all 'uomo della pianura 
padana conviene tentare 
l'avventura del «supergigan
te», E subito, già domenica a 
Val d'Isère, per non far scap
pare il carpentiere elvetico e 
per non far avvicinare troppo 
Ole Christian e Marc. 

E' vero, a Val d'Isère due 
anni fa Alberto cadde rom
pendosi la clavicola e quel ri • 
cordo non concilia pensieri 
allegri. E tuttavia se vuol pro
vare a vincere la Coppa, che 
per due volte ha regalato per 
scarse capacità tattiche, deve 

Tomba mostra come ha perduto uno slalom, grazie agli occhiali 

affrontare quei pendii. Se in
vece gli interessano di più i 
pendii olimpici dello slalom 
e del «gigante» allora lasci 
perdere senza però dimenti
care che le corse da meda
glia in una sola giornata sono 
spesso lotterie. 

E la «Valanaga 2»'> Diciamo 
che la piccola frase per ora e 
più legata a un sogno che al
la realtà. E tuttavia due terzi 
posti dietro al campione 
olimpico e le belle corse di 

ScniRaglicsi, Gerosa, De Cn-
gnis, Josef e Christian Polig 
sono dati di fatto. 

C'ò da dire di mamma Rai 
che non ha trovato di meglio 
che buttare lo sci nel conte
nitore di Fantastico mortifi
candolo con flash insulsi e 
incomprensibili. E permet
tendo a Montecarlo di trion
fare offrendo agli appassio
nati bei servizi puliti, esau
rienti e commentati con se
rietà, 

Compagnoni 
Un'italiana 
si affaccia 
tra le grandi 

• • LECH AM ARBERG La spa
gnola Bianca Fernadez Ochoa 
ha conquistato ieri tra i pali 
stretti la quarta vittoria in Cop
pa del Mondo. Bianca era da
vanti a tutte al termine della 
prima discesa e, cosa impor
tantissima, aveva 96 centesimi 
di vantaggio sulla grande Vreni 
Schneider, solo ottava. Sabato 
Vreni aveva realizzato la splen
dida impresa di risalire dall'ot
tavo al primo posto. Ieri non 
c'ò nuscita perché Bianca si ò 
difesa con grande maestria. 

Le austriache contavano di 
raccogliere due vittorie e han
no dovuto accontentarsi di 
due piazzamenti di Petra Kron-
berger Deborah Compagnoni, 
più brava in «gigante» che in 
slalom, ò fiata molto efficace 
od ò risalita dal 14 posto della 
prima discesa all'ottavo. 
ARRIVO 1. B. F.Ochoa (Spa) 
l'26"69, 2. V. Schneider (Svi) 
a 42/ldO, 3. P. Kronberger 
(Aut) a PO/100. 4, P.Wiberg 
(Sve) a 1"50,5. C.Strobl (Aut) 
a 1"51, 6. S. Ginther (Aut) a 
1 "77. 7. ICQuder (Aut) a 1 "89, 
8. D.Compagnoni (Ita) a 2 "06. 
IA COPPA - 1. Schneider punti 
180. 2 l'emandez Ochoa 160, 
3 Kronberger 140. 4. Strobl 
106,5 Buc!cr83 

Balestre: «In 
pericolo l'unità 
della Fisa 
per il rally» 

Secondo Jean Marie Balestre ex presidente della Fisa, (nel
la foto) il progetto di riforma del mondiale rally propositi dal 
suo successore ò inacccttabi e per gli interessi dell'aulomo 
bilismo francese Lo ha dichiarato, nellr sue vesti di presi
dente della federazione dello sport automobilistico francese 
Se in occasione del consiglio mondiale della Fisa del 5 di
cembre «la commissione rally insisterà sulle sue posizioni si 
produrrà una situazione di conflittualità estremamente gra
ve, che potrebbe nmettere in causa l'unità della Fisa» 

Nuoto 
Dopo Los Angeles 
Morales si scopre 
ancora vincente 

Il ritomo dell'amencano Pa-
blo Morales alle gare ò stato 
l'episodio caratterizzante 
della 2" giornata degli Open 
Usa di nuoto. Morales, ar
gento alle Olimpiadi dell'84 
e primatista mondiale dei 

" • " ™ ^ — ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ " ™ " 100 farfalla, ha vinto la sua 
gara in 54"18 precedendo i suoi connazionali Quackenbush 
e Henderson. «Sono felice di essere tornato a livelli buoni -
ha detto Morales -. Meno male che non c'erano altn cinque 
metri da fare sennò scoppiavo» 

Olimpiadi 2000 
Pechino 
si presenta 
ufficialmente 

Pechino ha presentato uffi
cialmente la propna candi
datura per le Olimpiadi del 
2000. Sia il sindaco della a l 
la, Chen Xitong, sia il primo 
ministro cinese, Li Peng. 
hanno inviato lettere al pre-

^~1^^"***""****™^^^^™™" sidente del Ciò Juan Anto
nio Samaranch chiedendo l'organizzazione della 27/a 
olimpiade. Pechino progetta la costruzione di uno stadio 
per 100,000 persone, di un palazzefto, una piscina con posti 
per 10.000 persone, un velodromo, un centro equestre. 18 
campi da tennis e un villaggio olimpico. Hanno già presen
tato candidature Berlino, Brasilia, Sydney, Manchester, 
Istanbul e Milano. 

Pallavolo 
L'Urss vince la 
Coppa del mondo 
Cuba è seconda 

Dopo aver vinto i campiona
ti Europei, la lormazione so
vietica di pallavolo si ò ag
giudicata ieri a Tokio anche 
la Coppa del mondo (per 
quoziente set) grazie alla 
vittoria per 3 a 0 (15-7; 10-

- « « • ^ — — ^ • ^ — • — 14, 15-8) sulla Corea del 
Sud. Seconda ò arrivala Cuba. Grazie a questo risultato, con 
la conseguente sconfitta per 3 a 1 del Brasile contro il Giap
pone, anche la Corca del Sud ( insieme a Urss, Cuba, Brasi
le, Giappone, Spagna, Algeria, Canada e Italia). Gli ultimi 
due posti liberi saranno assegnati dai tornei di qualificazio
ne. 

Hockey ghiaccio 
Milano pareggia 
Tra Alleghe e 
Brunico20gol 

Basket 
Il «no alla mafia» 
va in campo 
ma non gioca 

Panetto 
vuole correre 
la maratona 
a Barcellona 

SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport 
Raidue 18.05 Tg2 Sportsera; 
20.15 Lo sport. 
RaJtre. 15.45-17,45 Solo per 
sport- Rai regione-calcio; «A 
tutta B», Marcialonga; 18.45 
Tg3 Derby; 19.45 Tgr sport; 
20.45 II processo del lunedi. 
Italia 1.0.30 Studio sport. 
Tmc. 13.15 Sport news; 23.55 
Crono. 
T e l e + 2 . 10.30 Pallavolo; 
Gabbiano-Alpitour; 12.30 Re
plica; La grande boxe; 13.30 
Sport time ; 14.15 Assist - Usa 
sport; 17.25 Tele+ 2 News; 
17.30 Settimana gol; 19.30 
Sport time 2" ediz., 20.30 Bas
ket Nba: Philadelphia-Atlanla. 

Rugby, Mediolanum a pieni giri, fonde la Scavolini 
• s i MILANO. Due grosse sor
prese hanno caratterizzato la 
sesta giornata del Campiona
to di rugby: la sconfitta casa
linga della Scavolini col Bil-
boa Piacenza e lo scivolone 
del Petrarca a Livorno. Gli 
abruzzesi, che ora sono al 
terzultimo posto in classifica, 
hanno perso con una squa
dra che su queste colonne fu 
indicata come la squadra-
sorpresa del torneo. I pado
vani hanno perso con una 
formazione considerata ab
bastanza derelitta e che (ino 

a ieri non aveva vinto una 
partita. E il punteggio, 20-15, 
non lascia molto spazio alle 
recriminazioni. Il Petrarca 
dovrà decidersi a proporre 
un gioco più aperto, più fan
tasioso, meno legato ad anti
chi schemi. 

Il Mediolanum campione 
d'Italia ò rimasto a punteggio 
pieno grazie alla vittoria, in 
trasferta, sulla Sparta Roma, 
una squadra vivace che sa of
frire un rugby divertente e di 
buona qualità. I campioni 

d'Italia hanno vinto abba
stanza agevolmente, 30-20, 
ma senza tracimare. Il Me
diolanum lascia giocare e 
contro squadre che giocano 
e attaccano ò fatale che subi
sca qualche meta. L'Amatori 
Catania ha battuto di misura 
il Parma mentre il povero Pa-
stajolly Tarvisium non riesce 
ad abbandonare la scomoda 
ultima posizione in classifica 
I trevigiani non hanno anco
ra marcato un punto e ieri so
no stati duramente sconfitti 
in casa dall'lranian Looni 

Serie A /1 

Risultati 
Llyod Italico Rovlgo-Benetton Treviso (g. sabato) 24-36 
Scavolini L'Aquila-Cadei Bilboa Piacenza 9-13 
Ecomar Livorno-Petrarca Padova 20-15 
Amatori Catania-Delicius Parma 12-9 
Pastajolly Tarvlsium-lranlan Loom San Dona 3-20 
Sparta Ini Roma-Mediolanum Milano 22-30 

Classlllca 
Mediolanum punti 12, Llyod Italico, Petrarca, Benetton, Ira-
man Loom 8. Delicius, Bilboa 6, Sparta Roma. Amatori 5. 
Scavolini 4, Ecomar 2, Pastajolly 0. 

Ancora sorprese nel cam
pionato italiano di Hockey 
su ghiaccio. I campioni d'I
talia del Milano sono stati 
(ermati sul 5 pari dal Fassa 
Per il resto, i Dewls hanno m-
camerato la 22" vittoria con-

^ ™ " ~ " ~ ~ " ~ ' secutrva ( 12 a 0 allo Zoldo) 
mentre all'Alighe non sono bastati 10 gol per avere ragione 
del Brunico. L'incontro ha fatto registrare il record delle mar
cature della giornata, ben 20 gol >n tutto. Tra Flemme e Bol
zano hanno avuto la meglio i padroni di casa per 9 a 7. Que
sta la classifica: Devils e Varese 4 punti, Alleghe e Milano 3; 
Asiago, Bolzano e Flemme 2; Brunico e Fassa li ZoidoO .. 

' La dirigenza della1 USpt rè -
mulini, una società' di bas
ket di Reggio Calabria di se-

' ne D, ha deciso di togliere 
dalle maglie di gioco la scrit
ta «no alla mafia» cosi come 
imposto dalla federazione 

^ • italiana pallacanestro. La 
frase sarà lasciata sulle tute e sulle maglie da riscaldamento 
«cosi fino a pochi secondi dall'inizio delle partite - afferma il 
presidente Lorenzo Gatto - tutti potranno ugualmente vede
re il nostro messaggio». L'Uisp Tremulini è una società che 
ha la sede in uno dei quartieri di Reggio Calabria ad alta in
tensità mafiosa. «Il nostro - dice Gatto - voleva essere un im
portante contributo morale e sociale», i 

Francesco Panctta, dopo es
sersi ritirato alla maratona di 
Rotterdam l'anno scorso, ha 
annunciato di voler prende
re parte alla corsa olimpica 
Olimpiadi che si svolgerà a 

' Barcellona «Ho già imposta-
"^•"""^"««•^•^•"^•"«•»»"» | 0 l u t ( a j a m | a preparazione 
- dice - sui Giochi olimpici. È l'unico obiettivo che ancora 
non ho raggiunto nella mia carriera». Intanto il cinque gen
naio prossimo Panetta sarà in V».l di Non, nel Trentino per 
prendere parte alla 19" «Ciasfiolada», una corsa di cinque 
chilometri. 

LORENZO BRIANI 

TOTIP 

1" 1) LastyRoc 
CORSA 2) Posp Ira 

2» l)MissBaltic 
CORSA 2)TheDevil 

3' 1) Fanfani 
CORSA 2)£rbusco 

4» 1) Goleador Sb 
CORSA 2) Lolly Star 

' 5* 1) Esterno 
CORSA 2) Limaker 

6* 1)LedogoMo 
CORSA 2) Lotus Op 

2 
X 

2 
1 

1 
2 

2 
X 

. 1 
X 

1 
X 

QUOTE 
Ai 12 L 4.612.00. agli 11 L 
273 000, ai 10 L. 38.000 

Serie A/2 

Risultati 
Officine Savi Noceto-Belluno 
Bat Tende Casale-Paganica 
Blue Dawn Mirano-Zagara Catania 
Cus Roma-Olcese Titanus Thiene 
Originai Marines Napoli-Fly Lot Calvisano 
Brescia-Lazio Sweet Way 

15-14 
44-13 
21-10 
25-18 
27-13 

9-6 

Classifica 
Bat Tende, Originai Marines punti 9, Savi Noceto, Zagara 
8, Lazio, Cus Roma. Mirano, Brescia 6. Caivisano 5. Bellu
no, Thiene 4, Paganica 1 


